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● Minplus ha messa in atto una sperimentazione di welfare di comunità volta a 
realizzare una governance multiattore, collaborativa e partecipata …

● … sviluppatisi in cinque anni attraversati da cambiamenti epocali - pandemia e 
guerra in Ucraina - e con un continuo, generale e prevedibile consolidamento 
quantitativo delle migrazioni (ma deterioramente del quadro nazionale delle 
misure di accoglienza) …

● … che stanno confermando la strutturalità del fenomeno e richiedono una 
accoglienza regolata, lungimirante, fatta di percorsi lineari e non ad ostacoli.

● Quali apprendimenti? 
● Quali snodi per il futuro?
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● Emergenza nell’accoglienza dei minori non accompagnati + crisi pandemica e poi crisi ucraina: hanno 
riproposto e reso attuali gli interrogativi di partenza di Minplus

● Ripresa degli sbarchi nel mediterraneo e carenza di personale insegnano perché è necessaria una società 
inclusiva

● Scambio tra pratiche attuate sui due versanti della frontiera indica percorsi alternativi ma anche 
convergenze per affrontare queste urgenze: 
○ Svizzera e Ticino: sistema più strutturato e regolato da strategie di lungo periodo e indirizzi cogenti, 

implementato con complessi meccanismi di governance multilivello e multiattore che assicurano 
ampia partecipazione

○ Italia e Piemonte: quadro regolativo e di policy instabile ma anche una grande capacità di creare, 
innovare, sperimentare dal basso spazi e strumenti di accoglienza e partecipazione solidale

○ Entrambi: volontà di sperimentare forme partecipative di governance, capaci di gestire le molteplici 
specifictà di ogni percorso di integrazione.
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● Attivazione di tavoli multiattoriali per costruire una governance partecipata e 
collaborativa

● Raccordo con i livelli sovralocali come presupposto di una governance capace di 
mobilitare risorse e valorizzare quelle locali

● Ruolo di regia dell’attore pubblico per facilitare il passaggio da mere “comunità 
di pratiche” e “tavoli di consultazione” a veri e propri dispositivi di governance

● Impiego di figure professionali adeguate, nell’animazione, mediazione,  
accoglienza e coordinamento

● Valorizzazione di strumenti digitali - che la pandemia ha costretto a introdurre 
rapidamente - per facilitare confronto, relazioni e presa in carico
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L’approccio incentrato sulla governance collaborativa e partecipata
● Costringe a pensare e ad agire costantemente in modo multilaterale, perchè:

○ nessuno degli attori presidia l’intero processo e detiene la gestione completa dei poteri necessari 
per regolare un sistema complesso

○ le azioni di promozione dell’accoglienza/integrazione difficilmente possono fare a meno di una 
comunità solidale

● Impone la capacità di stare in un sistema di interazioni che richiede sforzi continui di costruzione e 
di condivisione, resistendo alla tentazione di rifugiarsi nel semplice esercizio unilaterale delle singole 
competenze definite dal quadro normativo

● Richiede capacità e competenze specifiche: è necessario un investimento per farle emergere a 
livello regionale e locale avvicinandole sempre di più alla dimensione operativa e di comunità e 
riportando così al centro i bisogni delle persone (RPI e MSNA)

IMPORTANZA DI INVESTIRE SULLA GOVERNANCE COLLABORATIVA
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● Centralità del passaggio dal paradigma della paura della presenza altrui (“aiutarli a casa loro”) alla 
capacità di convivere nella diversità, costruendo sinergie tra attese dei migranti e bisogni dei 
residenti

● Servono nuove competenze di base nelle società multiculturali: la capacità di analizzarsi e di 
analizzare empaticamente i mondi altrui, la comprensione di come l’interazione generi movimenti di 
mutuo cambiamento, l’accettazione del dialogo, che va alimentato creando spazi di prossimità: sui 
luoghi di lavoro, nei quartieri, nei luoghi dell’educazione, del tempo libero

● Bisogna dare spazio a nuove narrazioni, capaci di interrogare il “centro fluido”, la maggioranza dei 
cittadini non pregiudizialmente contrapposti gli uni agli altri. 

● Spostare la narrazione su un piano diverso, mettendo al centro le storie, i percorsi, le vite e le 
relazioni tra le persone. Uno sforzo che parte dal basso e impone la costruzione di alleanze 
necessarie a farne realmente un modello di comunicazione alternativo, e non solo di nicchia.
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IMPORTANZA DI INVESTIRE SU NUOVE NARRAZIONI



Ripensare le competenze e le funzioni al servizio della relazione inclusiva:

● Funzioni di interpretariato “comunitario” o interculturale e figure di mediazione che 
presidino la corretta trasmissione di informazioni e conoscenze tra persone 
appartenenti a mondi diversi

● Ruolo dei case manager con funzione di facilitazione nell’accesso ai servizi rivolti alla 
popolazione migrante grazie alle reti locali

● Manager di rete nella gestione dei processi di integrazione, sviluppo logico della 
specializzazione nel lavoro con i migranti, utile per tradurre in dispositivi operativi e 
implementare i risultati della programmazione e pianificazione strategica dei processi 
di integrazione.
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IMPORTANZA DI INVESTIRE SU NUOVE FIGURE DELL’ACCOGLIENZA



● Accogliere e integrare è un processo lungo e articolato che ha bisogno di innovazione sociale e di 
una governance collaborativa fortemente innestata nelle comunità

● Dove inclusione e integrazione iniziano a fiorire è importante investire sull'empowerment dei RPI e 
dei MSNA, consentendo loro di avere voce, risorse, accesso all’istruzione, alla formazione e al lavoro, 
e insieme ai servizi di welfare

● Necessari processi coprogettati per generare valore aggiunto da e per i nuovi arrivati, identificare gli 
attori chiave delle comunità da coinvolgere creando reti ampie e rappresentative dei bisogni e degli 
interessi in gioco, sviluppare spazi per la coprogettazione e corealizzazione di soluzioni 
coinvolgendo gli stessi richiedenti e una varietà di stakeholder pubblici e privati

● Per contribuire all'integrazione sociale e al cambiamento delle narrazioni è strategico radicare le 
attività all'interno delle comunità locali, promuovere iniziative che creino fiducia tra la 
popolazione locale e i richiedenti, generare in modo continuativo opportunità per l'inclusione.
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IMPORTANZA DI INVESTIRE SULLA COPROGETTAZIONE DELL’ACCOGLIENZA



• Superamento di un approccio emergenziale (quadro normativo certo e chiaro)
• Centralità del territorio e dei suoi attori: crescente coinvolgimento di ETS e attori profit dentro reti 

multiattore (ma attenzione al loro ruolo/contributo e al coordinamento tra le attività svolte)
• Processi circolari tra reperimento e impiego di risorse pubbliche e private + fundraising e people raising
• Creazione di condizioni e spazi di confronto tra gli attori coinvolti nell’attuazione e gestione degli 

interventi 
• Coprogettazione e cogestione dei servizi/interventi
• Monitoraggio e valutazione: consapevolezza dell’importanza ma ancora poco spazio
• Disseminazione e messa in rete delle buone pratiche: governance della comunicazione e nuovo 

approccio alla narrazione
• Passaggio da iniziative/progetti a politiche integrate e innestate sui territori per creare una filiera 

dell’accoglienza
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SFIDE PER UNA GOVERNANCE COLLABORATIVA DELL’ACCOGLIENZA
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Grazie per l’attenzione
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